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Cari colleghi e colleghe,

buon anno a Voi ed alle Vostre famiglie.

Un altro anno è passato pieno di soddisfazione per

qualcuno e di delusione per altri, ma i propositi di migliora-

mento, che ad ogni inizio rinnoviamo, restano sempre vivi

in ciascuno di noi.

Per la nostra categoria molti avvenimenti hanno carat-

terizzato il periodo appena concluso:

– la confluenza dell’INPDAI nell’INPS, senza oneri aggiun-

tivi;

– la nuova normativa riguardante il cumulo, tra pensione e

redditi da lavoro, resa favorevole dall’accoglimento –

anche se parziale – della proposta Federmanager;

– la chiusura del contratto di lavoro di categoria fino a fine

2003;

– gli avvisi comuni inviati al Governo, redatti con gli

imprenditori, concernenti una nuova configurazione del

“welfare” per la nostra categoria;

– gli approcci, condivisi con gli imprenditori, riguardanti i

contenuti da introdurre per il nuovo contratto di lavoro

dei dirigenti;

– il rilancio della CIDA;

– un dialogo costruttivo nei rapporti con i rappresentanti

delle Aziende e del Governo.

Ci sarebbe da essere soddisfatti, se l’impegno profu-

so per raggiungere questi risultati, fosse sempre stato suf-

fragato dall’intensità dei risultati, ma, come sempre, alcune

cose sono state, non solo conseguite, ma migliorate rispet-

to ai propositi mentre altre dovranno esserlo nei prossimi

incontri.
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Lettera aperta del Presidente di Torino
Necessaria la collaborazione degli associati

Le relazioni con gli Organismi nazionali e territoria-

li di previdenza e di assistenza, hanno raggiunto livelli di

intensa e proficua collaborazione e, nonostante un avvio

transitorio per la previdenza, operativo solo da metà anno,

oggi possiamo ritenerci soddisfatti.

Come è facile comprendere, i risultati si raggiungo-

no attraverso un intenso lavoro fatto in parte dal volontaria-

to degli organi statutari – Presidenza, Giunta, Consiglio, –

ma molto, tramite la struttura organizzativa di cui la nostra

Associazione si avvale, per soddisfare le necessità quotidia-

ne e progettuali dei dirigenti.

Ma tutto ciò non è ancora sufficiente, perché è indi-

spensabile la vostra collaborazione, per consentirci di cre-

scere sia numericamente che qualitativamente.

Nell’ottobre dello scorso anno abbiamo lanciato una

campagna di sviluppo associativo che premia in modo signi-

ficativo (sia moralmente che con buoni libro di valore con-

sistente da spendere personalmente), l’azione promoziona-

le per convincere tutti i colleghi a rinnovare tempestivamente

l’iscrizione alla nostra Federazione. C’è quindi un conside-

revole lasso di tempo per operare in profondità, mostrando

ai colleghi “distratti” o “resistenti” che solo una forte orga-

nizzazione può realizzare adeguatamente i fini per i quali è

stata fondata.

L’etica e la morale sono in sofferenza; i valori di rife-

rimento, tra cui l’appartenenza ad una categoria elitaria

come la nostra, si sono fatti incerti e fragili. Ci aggrappiamo

ai simboli, credendo che basti un simbolo per avere la mora-

le ad esso coerente.

Certo, molti colleghi ritrovano oggi il valore della soli-

darietà associativa, che distingue in modo concreto il rispet-

to della giustizia e quello dei legami sociali. Ma i valori hanno

Rinnovo della quota associativa 2004
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bisogno di tempi lunghi per radicarsi, mentre la nostra società odierna è deliberatamente instabile (economia e tecnica lo

impongono) ed è più precaria e insieme più conformista, in modo del tutto nuovi rispetto al passato. Siamo in quella che

potremo definire “società del rischio”, dove la costruzione dell’identità personale è sempre più etero diretta (media, rete,

pubblicità...) e sempre più incerta.

Mentre la società attuale esalta l’individualismo, compete a noi far emergere la discrepanza tra la “sociologia” genraliz-

zata che gestisce i valori attraverso i media e l’individualismo e la realtà della nostra società, basata sull’etica e sulla morale.

Dobbiamo stimolare le persone attraverso i valori aggreganti, l’invito alla partecipazione, smorzando l’astensione ed

il qualunquismo.

*
*  

*

Il contributo associativo per il 2004 resta invariato rispetto allo scorso anno:
– dirigenti in servizio € 186,00
– dirigenti in pensione € 93,00

Il versamento della quota potrà essere effettuata:

– a mezzo c/c postale n. 122101 intestato ad APDAI - Via S. Francesco da Paola, 20 - Torino

– a mezzo bonifico bancario: 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA ABI 01030 CAB 01000 c/c n.1330957

BANCA MANAGER ABI 03071 CAB 01600 c/c n. 5054

– tramite domiciliazione bancaria RID (chiedere moduli in Segreteria)

– tramite trattenuta sulla busta paga (con delega)

Per gli accrediti mediante delega aziendale, il contributo mensile è di € 15,50.

Cogliamo l’occasione per richiedere a a tutti i soci di segnalarci l’indirizzo e-mail, anche in occasione di ogni cam-

biamento.

Potrete raggiungere l’Associazione tramite posta elettronica, indirizzando le vostre missive agli indirizzi indicati

dalla segreteria.

Per ultimo, ad evitare che uno stretto preavviso non Vi consenta di partecipare, desidero render noto che l’As-

semblea Annuale 2004, si terrà l’8 maggio (sabato mattina) ed il Sindaco di Torino ha assicurato la sua presenza nella prima

parte della nostra riunione.

Nel ringraziarVi per la Vostra disponibilità, desidero rinnovare i miei più affettuosi auguri per un prospero e sere-

no 2004.

Il presidente
Pier Carlo Cargnel
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